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VERBALE INCONTRO CON I RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI DI V E VI ANNO – 12 Novembre 2018 

Oggi Lunedì 12 novembre 2018, alle ore 14, presso l’Aula CS0.2, si è tenuto l’incontro tra la Presidente del 

Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia, prof.ssa Fausta Lui, e i rappresentanti degli studenti di 5° e 6° anno. 

 

La prof.ssa Lui introduce la riunione spiegando che, come concordato con i rappresentanti, il tema centrale 

della stessa sarà il nuovo percorso di abilitazione definito dal decreto ministeriale n°58 del 9 Maggio 2018, 

ed in particolare i punti da trattare sono i seguenti: 

 Esame di Stato 

 Training Test 

 Tirocinio Pratico-Valutativo pre-laurea 

ESAME DI STATO 

Il primo tema affrontato è il nuovo esame di stato, che come previsto dal decreto, entrerà in vigore a partire 

dalla sessione di Luglio 2019. Da tale momento in poi saranno previste 3 sessioni di abilitazione all’anno nei 

mesi di Marzo, Luglio, Novembre, contestualmente alle sessioni di Laurea. Questo è stato fatto nell’ottica di 

permettere ai neolaureati di ottenere l’abilitazione pochi giorni dopo la Laurea. La nuova prova sarà 

composta da 200 domande, così suddivise: 

- 50 domande relative alle Scienze di Base, presentate da un punto di vista clinico; 

- 150 domande relative alla Clinica. 

I dubbi espressi dai rappresentanti degli studenti sono i seguenti: 

1. Rispetto agli abilitandi che avranno completato il tirocinio abilitante post-laurea nei mesi precedenti 

a Luglio 2019, un primo dubbio riguarda se dovranno sostenere la prova di abilitazione a Luglio con 

le nuove modalità. La prof. Lui afferma che questo sembra indicare il DM; la Conferenza Nazionale 

ha chiesto in una mozione che questo venga chiarito, ma al momento non è arrivata una risposta 

ufficiale a questa richiesta. 

2. I rappresentanti dell’attuale 6° anno chiedono se i laureati di Luglio 2019 riusciranno a completare il 

tirocinio post-laurea nei 3 mesi successivi in modo da poter accedere alla sessione di esame di 

abilitazione di Novembre. La prof.ssa Lui si auspica che questo possa avvenire ma questo dipenderà 

da vari fattori, dato che attualmente il tirocinio post-laurea è gestito dalla Direzione Servizi agli 

studenti e regolato da convenzioni con Aziende sanitarie e Ordine dei Medici. Inoltre un’altra 

problematica emersa potrebbe essere la carenza di tutor nel mese di Agosto a causa dei periodi di 

ferie degli stessi. In ogni caso i rappresentanti dell’attuale 6° anno richiedono che questa possibilità 

sia verificata dal CdL nel più breve tempo possibile, in modo da permettere ai laureandi interessati 

di potersi organizzare. A questo riguardo la prof.ssa Lui propone di organizzare un incontro con il 

dirigente della Direzione Servizi agli studenti, dott. Paolo Grasso, e gli stessi rappresentanti del 6° 

anno. 

3. Riguardo ai dubbi sull’origine delle domande del nuovo esame di abilitazione, la prof.ssa Lui crede 

che effettivamente vi sarà anche in questo caso un database da cui trarre le domande, che però non 

sarà più reso pubblico come in precedenza. In ogni caso l’intento espresso dalla Conferenza 

Permanente dei CdL di Medicina e Chirurgia è di avere un test provante le conoscenze e le capacità 

degli studenti ma senza voler costituire un ulteriore imbuto formativo (test idoneativo e non 

selettivo). 
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TRAINING TEST 

La prof.ssa Lui, come già espresso in comunicazioni precedenti, spiega come le domande quest’anno saranno 

diverse dai precedenti Progress Test. Si tratta infatti di un Training Test con domande molto più vicine al core 

curriculum italiano rispetto agli anni precedenti (Progress Test), preparate in modo da renderlo un test 

idoneativo, e che ricalcano la struttura del nuovo esame di stato. 

Questo Training Test è dunque utile a testare la preparazione degli studenti a quello che sarà il nuovo esame 

di abilitazione, ed inoltre la Conferenza Permanente dei Presidenti del CdL userà questa prova per verificare 

che le domande siano vicine alla preparazione effettiva degli studenti. 

 

TIROCINIO PRATICO-VALUTATIVO PRE-LAUREA 

Passando all’argomento del tirocinio abilitante la prof.ssa Lui spiega come il decreto ministeriale stabilisca 

che chiunque si voglia abilitare dopo i 2 anni dalla entrata in vigore dello stesso debba effettuare i 3 mesi di 

tirocinio pratico-valutativo secondo le nuove modalità e, quindi, durante il corso di laurea. Rimane quindi la 

possibilità entro Giugno 2020 di abilitarsi con le vecchie modalità di svolgimento del tirocinio in fase post-

laurea. 

Le nuove modalità prevedono che il tirocinio debba essere effettuato all’interno dei 360 CFU del corso di 

laurea, a partire dal 5° anno, una volta che sono stati superati gli esami fondamentali dei primi 4 anni del CdL. 

La prof.ssa Lui spiega come questa indicazione di esami fondamentali sia in realtà di fatto superata, per cui 

la prescrizione del decreto si estende a tutti gli esami fino al 4° anno. Rimane da verificare come considerare 

gli esami che pur avendo moduli integrati prima del 5° anno, si concludano solo al 5° e al 6° anno, ed 

eventualmente le modalità di accertamento del superamento di questi moduli. 

Il tirocinio si compone quindi di 1 mese, corrispondente a non meno di 5 CFU, ovvero 100 ore di attività 

didattica professionalizzante, per ciascuno dei seguenti ambiti: 

- Area Medica; 

- Area Chirurgica; 

- Ambulatorio di medico di Medicina Generale (quest’ultimo da svolgere non prima del 6° anno di 

corso). 

La prof.ssa Lui spiega come le modalità a cui sta lavorando il CdL prevederebbero lo svolgimento di tutti i 3 

mesi al 6° anno. Questo sia perché in questo modo si limiterebbe il più possibile il numero di studenti che 

non potrebbero accedervi a causa del mancato completamento degli esami dei primi 4 anni, ma soprattutto 

perché il tirocinio sia il più utile possibile per lo studente trovandosi vicino alla fine del percorso del corso di 

studio. Secondo questa modalità le lezioni frontali verrebbero tenute nei primi mesi del 6° anno (ottobre, 

novembre) e da dicembre a maggio sarebbero svolti i 3 mesi del tirocinio alternatamente a mesi in cui 

potrebbero sostenere esami di profitto e lavorare alla tesi di laurea. Metà degli studenti frequenterebbe i 

periodi di tirocinio nei mesi di Dicembre, Febbraio, Aprile; mentre l’altra metà nei mesi di Gennaio, Marzo, 

Maggio. In seguito a questa organizzazione cadrebbe la suddivisione rigida tra sessioni di esami di profitto e 

periodi didattici. Inoltre è possibile che sia necessario spostare insegnamenti o moduli degli stessi tra il II 

semestre del 5° anno e il 6° anno (in particolare si pensa di porre attenzione su lezione e/o tirocini di Medicina 

Interna, Ginecologia e Ortopedia). 

Le problematiche che pone questa tipologia di organizzazione sono le seguenti: 

1. Alto numero di tutor richiesti per coprire tutti i tirocinanti nei 6 mesi. 
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2. Sovrapposizione della richiesta di tutor tra laureati che svolgono il tirocinio post-laurea e studenti del 

6° anno che svolgono il tirocinio pre-laurea con le nuove modalità. 

3. Necessaria ridefinizione complessiva della struttura del 6° anno, ed in parte del II semestre del 5°. 

4. Il tutoraggio riguardante il tirocinio post-laurea è attualmente regolato da convenzioni con gli ordini 

dei medici e le aziende sanitarie che prevedono criteri rigidi che rispettano linee guida nazionale per 

lo svolgimento di questi tirocini. Vi è la necessità di valutare come modificare tali convenzioni viste 

le nuove necessità dettate dal decreto ministeriale. 

5. Necessità di inserire in queste rotazioni studenti fuori corso, che non essendosi laureati e abilitati 

con le precedenti modalità entro Giugno 2020, dovranno effettuare il tirocinio pratico-valutativo 

all’interno del corso di laurea. Un ulteriore dubbio riguardante questo punto è che questi studenti 

dovranno laurearsi con un numero di CFU superiore rispetto ai 360 previsti dal corso di laurea. 

6. Possibilità che un numero più o meno significativo di studenti non possa accedere al tirocinio non 

avendo superato tutti gli esami fino al 4° anno. A tal proposito, la prof.ssa Lui chiede ai rappresentanti 

degli studenti se sia possibile effettuare una rilevazione tra gli studenti del 5° anno per monitorare il 

completamento degli esami di profitto tra questi. Gli studenti rispondono affermativamente e 

cercheranno di fornirle i risultati il prima possibile. 

7. Necessaria disponibilità da parte dei docenti a fissare appelli per gli studenti del 6° anno in tutti i mesi 

da Dicembre a Maggio. 

La prof.ssa Lui afferma che cercherà di lavorare assieme al resto del Corso di Laurea e con i rappresentanti 

degli studenti per verificare come potranno essere risolte queste problematiche. Inoltre, su richiesta dei 

rappresentanti degli studenti, la prof.ssa Lui incontrerà direttamente gli studenti di 5° e 6° anno per spiegare 

anche a loro come il CdL sta affrontando questi cambiamenti. 

 

L’incontro si chiude alle ore 17:30. 

---------------------------------------------------------------------------- 

A seguito dell’incontro con i rappresentanti informali di anno, la prof. Lui e la prof. Giuliani hanno incontrato 

anche tutti gli studenti dei due anni più immediatamente interessati, in particolare: 

 

V anno: 13.11.2018, ore 13,00-14,30 

VI anno: 14.11.2018, ore 13,00-14,30 

Durante questi incontri sono stati a lungo discussi in plenaria gli stessi punti presentati sopra, cercando di 

dare risposta ai numerosi quesiti degli studenti intervenuti 

 

La Presidente       Il Verbalizzante 

Prof. Fausta Lui       Luca Crotti (V anno) 

 


